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re y còme lotMll» 
nuovo Goveróò 

s dei erao ProvvîforîQ 
quelle piaghe, che uoa cattivaammi&ilìra inconta&eato do^o pfefo il poffeffo dell 
aione economica aveai fotto il ca aid * tutti unanimi* 
pricciofo governo di un defpota. Le leggi eper «ianïerâ/di.âccîama'zionô. 
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n »6f.ità.5 aopfoqdon© il |?tò dallo ilato di fchiaviï^, che "If opprimeva tei cm 

£éd 
deli e della he (ï 

l Popolo Piemo 
oseetti di un'Governo 

è quello di efprimere la fua riconofeenz^t 
3 chei ï pef un* benefit 
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fegnalato 
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no ■■Cono la pi.ofpecità pubblica^ l'ordine,^ fé ^ benché co.ûfcio 
che il Popolo Piemonte 

d nel 
de 

più gran numero 
propria forza & 
»} levarli in mal
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Tale è certamente 
leggi promulgate dal 
Fismontefe.: 

facontro la tirannia> nella ferma fperanza 
delie yane che la Nazione Francefe5 dofi 
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Provviforio che la caufa della fua libertà diveniva inu
fla colla libertà del 
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Quefto Decreto farà rcoîpïto^ïfl uba del

t » » ; 

coo lamo maggîotô 

E"

îe fale del Palazzo Nazionale, ed in tuéti tjuantochè nella Democrazia tutte le fpele 
gli altri luoghu àowXoglìàAQ adi+àarfirî  \ dei Govérxio débbona eflfer̂  pubbliche, e 

T indigenza prodotta da meri infortunj non 
avvi life e. 

ipettivamente tutte le altre Municipalità 
~ i ' *■ i - M " " "

r | ^
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della Nazione. 

Galli Prendente 
Bono 
Baudiffoa, 
Fava 
^ertolotti 
creila 
ó vaili 
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Colla 
Rocci 
Sartoria * 
Brayda 
Botton 
Ŝ. Maxtino 
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la 
Giunta per T Amminiftrazione de* Pubblici 
divengQao jautili dopo, lo, ftabilimento dei 
Gomitati di Finanze , e d* A maimer azione 
preffo il Governo Provviforio. 
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Garabini Segr» Geni 

non nmaaga 
iii^ezio di una coutcnicato luffitìcnza. 
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Il Governo Provviforio, «dita la selar 
syméjdei Comitato di Finanze,, confide
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Ri^atìgonò in pieno Rigore le cjifrt 
p.ofizionii;jc0nteuute neh' Editto delli, a'$ - ^ 

Che fé dair un canto è urgentiffima, nel* , Ottobre i a 798., ma iltempo prcfiflW: per 
lei prefenti circoftanze , la rifeofliòtas deiLe leconfegne de? IMffcfforî è^prailogato fina # 

h ^ 

'_-

òni ordinate coir Editto delli 1$. 
bre feorfo, d* altra parte 1* equità eu
che fi proroghi il termine predilo pei 

allt zi . Nevoso proflifflo ,roffia fino, alli 

le confegne de3 Paffeflbri 
z. 

io. Gennajo * ^ 1 
La Cafia dell* Azienda dell' Economato , 
e ia Gaffa fé gre ta amminitìrata dalla Se

celle agitazioni, che fono la confeguenza ;greteria di gabinetto fono; fuppreffò , e 
Hate interrotte 

" - i 

neceffaria di un cangiamento di Governo . riunite a quella delle Finanze Nazionali. 
Che fé i Governi difpotici, nei quali le 3. E' fuppreffò il Configlio di Finanze, co

rne altresì la Giunca pe* T Amminiftra
zione de' Pubblici. 

ftuciano di moltiplicare il numero de'Fun 4. 11 Governo prenderà in confiderazione 

contemplazioni perlbnali prevalgono air 
aopprc dell'ordine 9 e del ben pubblico,.li 

ziooarj pubblici con detrimento del pub
blico Erario, i Governi legittimi iì fanno 
un dovere di reftringere tali Funzionai) al 

i fervigj preftatì.Vda' Cittadiai, î quali per 
le ipieptovate fupprcifionitbianefiero pri
vi di una conveniem^fufliftenza. 

tuimero aflblutamente neceifari©, e fopra 11 prefente Decreto verrà irampato, ed al 
tutto di ftabilire un iiftema di unità, e di 
Semplicità ne'fuoi rami d* amminiftwzione. 

Che le Caffé dell3 Azisnda dell'Ecor^or 
ma to , e la Gaffa fegreta affidata alti ,Se

la copia della Stamperia Nazionale fi avrà 
r lûteua fede, che ali* originale. Tonno 
li; i V Friaiario anno 7.iiReptibbilicaao . 
e priifìì) .della Libertà Piemoatefe»: 4*4« 

greteria di Gabinetto poffoao effere mute dtceiïib^e 1798. v s, ) X / 

a quelja delle Finanze Nazionali foxier la 
direzione del Comitato di foccorfo all 'in 
Vigènza,, per cip che riguarda Ja Cafia ih* 
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«el^ïuo Urtîîiiè aellì iS. correb'të'Frïmajb; 
in cui dichiara'', the le Ttup^e Piemontefì 
fanno parte dell'Armata Francefe in Italia, 

Comitato d'Iftruzîonô pub e verranno quanto alla paga , ed alla fufli
dell'organizzazione venza affomigliate interamente alla mede

j*4' 

j J 

Men 
bîica fi 
di un piano per le fcuole Nazionali : 

Confiderando, che le fcienze, eie arti 
fi ma » 

Ha dati gli ordini opportuni , ad ogget
furono quelle, che ricondijffero gli uòmi to che dall'anzidetta data godano dello 
ni ai pnncip] 
glianza: 

be 
# 

ed egua fteffo uguale trattamento. 

fiderando , che tanto l'Univerfità Na
zionale di Torino ^ quanto il Collegio del
le Provincie hanno fommamenïe contribui

I Reggimenti verranno radunati fsnza 
indugio, per effere poi applicati alle di
verfe divifìoni dell'Armata . 

Gli Officiali profeguiranno a fottofcriverc , 
to ad eccitare quel maravigliofo slancio dei P impegno , offia atto di giuramento 
la Nazione Piemontefe verfo la libertà. 

Confiderando, che il primo dovere di 
un Governo libero è quello di promuo
vere la propagazione dei lumi, e 1*avan
zamento delle fcienze, e delle arti, come 

predato da buon numero di Reggimenti , 
di fervirc con fedeltà lu Repùbblica Fran
cefe, e di efattamentò obbedire agl'ordini 
del Generale in Capo dell'Armata d'Italia. 

I fotto officiali, e foldati prefteranno il 

ÏU 

quelle, die fono state iri ogni tempo il giuramento di fedeltà alla Repubblica, a 
più terribile flagello del difpotifmo, decreta:, d'obbedienza agli ordini del Generale in * * 

■V 

i U 
fttidj di Torino. 

degli Capo L- _ 

l ' -, 

' ■ ' • "' 
■* *-J 

Provincie . 
Collegio delle 

Il Generale in Capo abolifce la pe
na della morte Affata ai difertori , quan
do la djferzione farà feguita neU' interno 

11 Comitato d'Irruzione pubblica darà del paefe ; ordina, ad un tempo, che qua
le difpofìzioni3 perchè vengano evacuatele lunque militare, che avrà abbandonato il 

U fuo corpo fotto qualfivoglia prêt e ft o, debba 
Collegio , e d^vrà quindi a fuo tempo ren riunirfi fra'tre giorni dalla data dell' ordi 
dere noto al Pùbblico il giorno dell'effet ce prefente:* 
tivo loro riaprimemo. Tutti'coloro, che non fi faranno wnifor

Dal Palazzo Nazionale ai z j . Frimario niati alle difpofizioni avanti fpiegate, o 
anno VII. Repubblicano ,r e primo della che faranno rimafti aelle comunità, o lucf
Libertà Piemontese.( ij.xbre 1708. v. s.) ghi rifpettivi, riceveranno l'ordine di.refti

GALLI Prefidente tuirfi fui campo ai loro Corpo. 
Cambini Segr. Gen. Le Municipalità .faranno rifponfabili dell ,1 

Dal Quartier Generale di Torino li 11. 
Frimario anno 7. 

Ordine del giorno» 

Il Generale in Capo previene 1* Armata 
Piemontefe, che anfiofo di condurre a fi

fwo efeguimeato le di%ofi2ÌQBÌ «ont̂ nWO 
>r 

efeguimento di quefta difpozione 5 effe 
dovranno fenza dimora rìmborfare inoltre 
le fpefe del di lui armamento, e veftiario, 

11 Generale Comandante ih Piemonte è 
incaricato d'invigilare, e di mantenere Pe
feguimento di quell'ordine. 

Il Generale di Brigata 
Capo dello Stato Maggior Generale 
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Informato efiftervì d 
fi fanno 
fcuderie 

1 qua 
leciti di prendere i eavalli nel

O 
con abusare della 
obbligarli a cedei 

buona fede « 

per 

far ceflare fraudo 
A. 

Iqnti, e difonoranti al nome Francefe, del 
quale fi 

I 
ch^ tutte le doglianze, le q 

partite fu quefto oggetto , fi 
accolte > e che coloro, contro i fe « * 

_v d 
dirette , fiano tradotti a unConfig 

gor^ delle 
giudicati fécond 

.1 * . 

Il Commandante della Piazza refta ìnca

d 
dell* efecuzione d 

fioi 
fub 

U d 
A. 

da 

generale tutti 
ifyti prefi nel 

arreftarç, e condurre al.'cfôpofito 

fi 

vano J 
3-H. 

ffero giuftifi 
od» ahc 

r 

che L r 

con un ordine 
fccpato, dal C 

di effere ftat 
Maggio^ 

1 a 
e a ritenerli. 

li Cittadino Demole acculato di ave» 
prefo dei cavalli nelle fcuderie d'un parti 
volare iiteavuo ia feguito delle â cv̂ Q 

■ / 

f^ t ro ài im > fòri infime^ataafeMe 
tradotto al /ConfigJi^.^(^uerta della divi
fiorife del Piemonte * per èffervi giudicato^ 
ogni altro affare ceffante* 

Il General in Capo proibifee ai Coman
danti dei corpi di qualunque arme, di rif
cevere degli uomini ufeiti dalle Truppe 
Piemontefì^ e;Svizzere. 
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Proclama' 
Popolo Piemoûtefcî dsìlU ao. Frimario anno 

bbl della h\km 
tefè (io. xbre 1758;. v. s.) fa. npro 
fi abbruàeraano guanto prima fol 
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